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Nelglornlseorslpaglnee 
pagine sulle conseguenze 

dello smog mlhmese e romano, 
Tant', cheDe Magistrls deve 
essersi senetto trascurato e quindi 
via anche oon to smognapolerano, 
Ma nel suofandui/esco desiderio 
dlprotagonlslnodevo rlconoscergll 
unacosa, Serlschloc'~, hadetlo 

In sostanza. mlcafacciocome 
quegli abatini di Milano con 
le targhe aiteme e I blocchi di 
poche ore, io blocco tutto per una 
settimana, Sivede la stoffa del/'flJIi 
pln, Allora.Jw una domanda 
dafareal tanti ex colleghi di De 
Maglstris_ Se bloccate le aziende 
per valutazioni di danni da 

inquinamento dlgran lunga 
Wer.lorl a q_uelli stlmarl per le 
conseguenze del traffico privato, 
perché non vi oomportate 
allo stesso modo nel secondo 
caso?llue pesi e due mlsure?O 
forse perché, mentre t"vare /I 
capro espiatorio da additare 

,all'opinione pUbblica ~ mOlto 
facile, meno popotaresarebbe 
mett .. ea piedi omi singolo 
cittadino? Bppureho letto diversi 

InslgnlglurlsrtcMcl hannofatto 
presente che 1/ diritto allasalut., 
naturalmentesanc/todallaplù 
bella Costituzione del mondo, 
nonpulJesseremboràlnatoa 
nessun altro imeresse. Tanto 
meno al vile int"eresse economico. 
Eai/oracoraggio, VISloche, 
Inquinamento a parte. In auto 
muore qualche m/g/Ùlio dI.'persone 
ogni anno, blocchiamo tutto, 
Coslpervederel'effettachefa, 

Gli invisibili cronisti dell'antimafia 
. Su Raiuno cinque documentari sulla piaga delle intimidazioni 
mafiose contro la stampa, raccontate con gli occhi dei giornalisti 

Francesco Cundari 

Tra' gli effetti meno Indagati di un 
.fenomeno mondiale e ampiamen
te discusso come la crisi della stam
pa, ce n'è uno che riguarda In parti
colare l'Italia, a causa della massic
cia presenza della criminalità orga
nizzata nel nostro paese, Il punto 
critico, sottolineato In un'audizione 
alla commissione Antlmatla .nehe 
daC.rlo Bonlnl.lnvlato dlRepubbll
ca e consigliere dell'Ordine del gior
nalisti, riguat:da la «tenuta del siste
ma Informativo rispetto alle mlnac
eedelle mafie, piccole, medIe o gran
dI che.iane.,IDa tempo"Infatti-U-Iav.o
ro del giornali (su carta stampata e 
onllne), delle radIo e delle televIsio
nI pesa sempre dI pIù -sulle spalle 
di giornalisti che SOnO formalmen
te pubbllclstl, ma dIfatto spesso fan
no un lavoro da professionisti», per
dipiù costretti a confrontarsI con un 
mercato del lavoro In cui «la retribu
zione media di un pezzo di cronaca 
non supera l quindici. venti euro lor
di», Una condIzIone di 
fragilità che rende par

le migliaia di episodi censiti dalla 
commissione Antimafia nella sua 
. relazlone sullo stato dell'informa
zione e sulla condizlone"del giorna
listi minacciati dalle mafie~. relato
re Claudio Fava, approvata il S ago
sto scorso. 

Quella descritta nella relazione è 
una uerra a bassa intensità, tattadi 
m acce, n azo ,voenze, n 
un crescendo sistematico che va dal
la lettera mi.natoria all'auto data alle 
tlamme, fino aile aggressioni den
tro casa. Un meccanismO'che spes
so non ha bisogno di arrivare a epi
sodi troppo eclatanti per raggiunge
re il risultato, Cioè il silenzio, 

Appare dunque meritoria l'idea di 
portare in televisione, e su Raiuno, 
le storie di questi invisibili cronisti 
deli'antlmafia, ceme fa Cose /lastre , 
un programma di Emilia Brandi, 
Giovanna Clorciolini e Tommaso 
Franchini. per la regia di Andrea 
Doretti. che racconterà cinque sto
rie di altrettanti giornalisti, poco o 
per nulla noti al grande pubblico, 

costretti 8 confron
tarsi con le minac

ticoiarmente difficile ii 
lavoro di questi preca
ri dell'antimafia, spe
cia lmente In perife 
ria, dove piccoli gior
nali, raciio o televisio
ni locali .rappresenta
no per la criminalità 
orga.nizzata un bersa
glio relativamente faci
le, c'ome testimoniano 

La crisi del 
settore lo ha 
reso più fragile 
davanti alle 
pressioni della 
criminalità 

ce dei clan. Cinque 
documentari che 
andranno in onda in 
seconda serata. a par
tire da saba.to, con la 
prima puntata dedi
cata alla storia dei 
cronista di Napoll 
più Arnaldo Capez
zuto. che attraverso la 
sua vicenda raCconte-

"Cose 
nostre" 
racconterà 
la storia 
di cinque 
giornalisti 
minacciati 

• Per la commissione Antimafia le minacce sono in continua 
crescita e colpiscono specialmente le realtà periferiche 

"O re". 
Un'Immagine 
deliaprima 
puntata di 
"Cose nostre" 
sul clan 
Giuliano. 
Forcella 

rA li regno del clan Glullano a Forcel
la. nel cuore di Napoli. fino all'omici
dio di Annalisa Durante, l. quattor.
dlcenne uccisa per errore n 27 mar
zodeI2004, 

Il servizio pubblico prova cosI a 
llluminare un aspetto spesso sotto
valutato della condizione del giorna
lismo edella libertà di espressione in 
Italia. Forse il meno discusso, quasi 
certamente n più Imbarazzante_ Una 
realtà disturbante per tutti quelii cbe 
fanno questo lavoro - professionisti 
e precarI. direttorI e coli.boratori -
senza rendersi conto della quotidia
na banalità di quei maie endemico, 
fatto di violenza e Intimidazioni, ma 
anche di sudditanze ecompllcità_ Un 
male alimentato più dal silenzio inte
ressato o intimidito che dalle effera
tezze clamorose, e tanto più lnsidlo
so perché capace di isolare isuoì ber
sagli facendo leva sulle nostre picco
le debolezze, paure e gelosie_ E forse 
anche sulla nostra pigrizia. 


